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Con gli accorpamenti
Alpi Marittime diventa
il 2° Parco del Piemonte
Una riserva naturale di 38 mila ettari inferiore
solo a quella del Gran Paradiso che è Nazionale

 Fino all’altro ieri, in provincia
di Cuneo esistevano tre enti di
gestione per altrettanti parchi:
Marguareis, Alpi Marittime,
Po cuneese. 

Da tre a due
Ora, con l’approvazione della
nuova legge regionale, sono di-
ventati due (lo stesso vale per
gli enti gestori): il Marguareis
confluirà nell’Alpi Marittime,
insieme anche alle riserve na-
turali Grotte del Bandito, Roc-
ca San Giovanni-Saben, Ciciu
del Villar, sorgenti del Belbo,
Crava Morozzo, Grotte di Bos-
sea e l’area archeologica di Be-
ne Vagienna. Ciò darà vita a
un’area protetta di oltre 38 mi-
la ettari (sarà il parco piemon-
tese più grande, secondo solo al
Gran Paradiso, che è naziona-
le) nei Comuni di Aisone, En-
tracque, Roaschia, Valdieri,
Vernante, Villar San Costanzo,
Camerana, Montezemolo, Sali-
ceto, Frabosa Soprana, Mon-
dovì, Morozzo, Rocca de’ Baldi,
Bene Vagienna, Lequio Tanaro,
Briga Alta, Chiusa Pesio.

Il «Po» diventa «Monviso»
Il parco del Po cuneese divente-
rà Parco naturale del Monviso
e, dagli originali mille ettari, si
estenderà su 16.000 perché pri-
ma partiva solo da Pian del Re,
mentre ora comprende tutto il
Monviso fino al bacino del Po a
valle. Insieme alle riserve della
Grotta di Rio Martino, alla Con-
fluenza del Bronda, del Pellice e
del Varaita, di Paesana, di Para-
collo, Ponte Pesci Vivi e di Fon-
tane, il parco si estenderà sui
territori di Casalgrasso, Crisso-
lo, Faule, Oncino, Paesana, Po-
longhera, Revello, Saluzzo, Ca-
steldelfino, Pontechianale, Pan-
calieri, Villafranca Piemonte.

Secondo la Regione, saran-
no ottimizzate le spese, grazie
alla centralizzazione di alcune

funzioni, come la preparazione
delle buste paga, gli acquisti, la
progettazione.

Dipendenti e governance
Quanto ai dipendenti (22 del
Marguareis, 31 dell’Alpi Ma-
rittime, 13 del Po cuneese) non
dovrebbe cambiare nulla.
Cambierà, invece, la «gover-
nance». Prima, sui cinque
componenti dell’ente di ge-
stione, due erano di nomina
regionale, uno indicato dalla
Provincia e i restanti due desi-
gnati dai Comuni che, in mino-
ranza, avrebbero potuto inci-
dere poco nelle decisioni. Ora,
quello che viene chiamato
Consiglio dell’Ente parco

(l’organo operativo) avrà un
presidente nominato dalla Re-
gione, mentre gli altri saranno
indicati dalla Comunità delle
Aree Protette, vale a dire l’as-
semblea dei sindaci e dei pre-
sidenti delle Unioni Montane,
oltre al presidente della Pro-
vincia. La Comunità (equipa-
rabile a un Consiglio comuna-
le) dovrà essere consultata dal
Consiglio (equivalente a una
Giunta comunale).

Ruolo della Consulta
Ci sarà, infine, la Consulta per
la promozione del territorio
(composta da agricoltori, arti-
giani, commercianti, cacciatori
e altre associazioni di catego-

A Ormea
stasera
si parla
di lupi
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macabro, 
tremendo». 
Così il sindaco 
Giorgio Ferraris 
commenta 
l’uccisione del 
giovane lupo la 
cui testa è stata 
trovata, 
domenica 
mattina, 
appesa ad una 
bacheca in 
località Nasagò, 
lungo la statale 
28. «Non fa 
onore ad 
Ormea né alla 
valle, e non 
appartiene alla 
nostra storia. 
Necessario 
abbassare i 
toni», aggiunge 
il sindaco. 
Dell’episodio, 
su cui sta 
indagando il 
Corpo Forestale 
e che ha 
suscitato un 
acceso 
dibattito, si 
parlerà anche 
stasera durante 
il Consiglio 
comunale, alle 
21. Il gesto 
potrebbe 
essere un 
«avvertimento» 
al Comune, 
impegnato in 
questi mesi a 
delineare i 
confini 
dell’area da 
annettere al 
nuovo parco 
naturale delle 
Alpi Marittime. 
O la protesta 
contro la 
presenza del 
lupo. [M. B.]

ALBERTO PRIERI
CUNEO
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in tutte le decisioni sulle aree protette”

Alberto Valmaggia, ex sin-
daco di Cuneo e adesso as-
sessore regionale ai Parchi,
è stato colui che ha promos-
so tutto il percorso di revi-
sione della normativa regio-
nale in vigore dal 2009, così
da arrivare all’approvazione
della nuova legge piemonte-
se sulle aree protette, appe-
na approvata in Consiglio.

Perchè ha messo «in alto» fra
le sue priorità questo lavoro?
«Era necessario dare

maggior peso ai Comuni nel-
la gestione dei parchi. Nel
nuovo Consiglio di gestione,
i sindaci sono i veri protago-
nisti nell’amministrazione
dell’area protetta, così il ter-

ritorio sente suo il parco e lo
fa funzionare».

Con meno vincoli alle attività
economiche?
«La salvaguardia resta, ma

si apre un dialogo costante con
le realtà produttive e le asso-
ciazioni di categoria. La scom-
messa è quella di fare delle aree
protette un volano di sviluppo,

ad esempio attraverso la valo-
rizzazione dei prodotti agricoli
che nei parchi si fanno, e che 
potrebbero avere un marchio
particolare. E chi dice che nei
parchi non si potrà pascolare 
né tagliare alberi, dice il falso:
vogliamo che la montagna sia 
protetta, ma anche vissuta,
quindi sistemeremo alpeggi e 
strade, anche i Consigli di ge-
stione potranno portare avanti
progetti di valorizzazione».

Ma non sarà così facile trovare
le risorse.
«L’unificazione di Alpi Ma-

rittime e Marguareis dà a que-
sto parco una dimensione ana-
loga a quella del Mercantour
francese e maggiori possibilità
di accesso ai finanziamenti eu-
ropei. Inoltre, il confronto co-
stante con la Regione, che ha
caratterizzato tutto l’iter della
legge, e con le realtà economi-
che locali favorirà la nascita di
idee e iniziative».

VALLE PESIO
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nella manutenzione
di sentieri e aree pic-nic

� I  !"#$%&!' ()*!&! $&&+$,-
mente a «Cascina Veja» e al-
l’agriturismo «Lungaserra» in
Valle Pesio (vengono da Kenia,
Costa d’Avorio, Nigeria, Gam-
bia e Senegal) potrannbo la-
vorare come volontari al Parco
del Marguareis, grazie a una
convenzione stipulata con la
Prefettura di Cuneo e volta a
favorire l’integrazione sociale
dei migranti. Il progetto «Par-
co solidale» prevede il coin-
volgimento dei volontari nelle
attività di pulizia sentieri, ma-
nutenzione aree attrezzate fra
la Certosa di Pesio e il Piano
delle Gorre ed eventuale sup-
porto ai servizi di accoglienza
turistica. «L’iniziativa è finaliz-
zata al coinvolgimento dei mi-
granti in attività a favore della
Comunità che li ospita» ha
detto il Commissario del Parco
Armando Erbì. [R. S.]

ria) che potrà esprimere pareri
e formulare proposte al Consi-
glio di Gestione (al cui interno i
Comuni i cui territori costitui-
scono più del 25% del parco, co-

me Entracque, avranno sicura-
mente un loro rappresentante).

Il nuovo sistema partirà dal
1° gennaio 2016. I sindaci di Ai-
sone, Entracque, Valdieri e Ver-
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MONTAGNA, CHE COSA CAMBIA

Pepino, sindaco
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a blocchi separati
Giampietro Pepino,
sindaco di Entracque, e
già presidente del Par-
co Naturale delle Alpi
Marittime, ha un pare-
re «fortemente negati-
vo» sul riordino dei
parchi. «Disattende to-
talmente la volontà
espressa dal territorio
– precisa -. Tutti gli al-
tri accorpamenti sono
stati stralciati, quello di Marguareis e Alpi
Marittime no, così ora quest’ultimo si trova
unito a sei realtà diverse che hanno ambiente
diverso, storia diversa e, soprattutto nessun,
collegamento fisico». «E’ stata frustrata la
nostra ambizione a far nascere il Parco na-
zionale Alpi Marittime – aggiunge Pepino -,
anche se l’assessore Valmaggia ha detto che
si attiverà per questo, ma chissà come si po-
trà fare, con un territorio costituito da bloc-
chi non confinanti tra loro». «In ogni caso
aspettiamo le prossime mosse della Regione
- conclude Pepino - sperando che, almeno per
il futuro, sappia e voglia dimostrare maggio-
re attenzione per le istanze e le aspettative
del territorio».

Forza Italia e M5S
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“Una legge pessima”

In Consiglio regio-
nale le minoranze 
hanno giudicato 
«pessima» la legge 
voluta dall’assessore 
Valmaggia. Franco 
Graglia (Forza Ita-
lia), consigliere re-
gionale di Cervere 
(nella foto sotto): 
«Più che tutelare 
l’ambiente, il centro-
sinistra pare abbia 
voluto garantire 
nuove nomine regio-
nali, ma grazie alla 
nostra opposizione è 
stata garantita la 
specificità dei parchi
piemontesi con nor-
me per lo sviluppo e la promo-
zione dei loro territori». Il Mo-
vimento 5 Stelle non ha parte-
cipato al voto. Mauro Campo, 

consigliere grillino di
Peveragno (nella foto
sopra): «Una legge
senza coraggio, si po-
tevano ampliare par-
chi e aree protette.
Tuttavia sono stati
approvati gli ordini
del giorno del M5S
sulla “mobilità dolce”
tra e nelle aree protet-
te; sull’inserimento di
parte del territorio di
Ormea nel parco del
Marguareis e il rico-
noscimento e valoriz-
zazione del Centro
per la biodiversità ve-
getale dello stesso
parco del Marguareis,

oltre all’istituzione della Riserva
naturale di Staffarda e l’inseri-
mento dell’Abbazia come sito di 
importanza comunitaria».

Gioda, Federcaccia
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vincoli e costi
«Non sono contrario al-
la presenza di parchi
naturali, ma ce ne sono
già e istituirne altri
comporta semplice-
mente nuovi costi e
nuovi vincoli» dice Gia-
como Gioda, presiden-
te di Federcaccia Cu-
neo. «In Piemonte non
ci sono soldi per la sani-
tà e se ne spendono per
le aree protette: assurdo – aggiunge -. E dire
che i cacciatori pagano centinaia di euro di
tasse per esercitare la loro passione e sono
pronti gratuitamente a regolare l’equilibrio
tra le specie, abbattendo gli esemplari in esu-
bero di lupi, ungulati e altri animali che, in nu-
mero eccessivo, causano danni. Al contrario, i
nostri politici preferiscono pagare guardia-
parco, tecnici e controllori per fargli fare la 
stessa cosa. Chi poi vorrebbe ampliare i par-
chi naturali, dovrebbe farlo pagando di tasca
sua, e non ci si dica che portano ricchezza.
Perchè poi bisogna vedere chi sarà nominato a
gestirli: spesso, purtroppo, sono i soliti ammi-
nistratori pubblici ’’trombati’’, ai quali vengo-
no dati fiori di quattrini: i nostri».

Legambiente e Lipu
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vantaggi sulle risorse

«La nuova legge
sui parchi? Final-
mente una buona
notizia» dice Bru-
no Piacenza di Le-
gambiente Cuneo
(nella foto). «L’uni-
ficazione può favo-
rire l’integrazione
con il parco fran-
cese del Mercan-
tour e promuovere
l’immagine di tut-
ta la zona a patrimonio del-
l’Unesco, così da portare nuo-
ve opportuità e risorse – pro-
segue -. I parchi assicurano
sempre un ritorno positivo e
generano sviluppo, basti pen-
sare ai quattro ristoranti
aperti a Sant’Anna di Valdieri
o al recupero della casa di
caccia al Valasco: senza l’isti-
tuzione dell’area protetta,

che fine avrebbe
fatto e quante per-
sone avrebbero
raggiunto Sant’An-
na, se non gli alpi-
nisti?». Per Enrico
Rinaldi, responsa-
bile Lipu alla riser-
va Crava Morozzo
«più si fa un parco
grande e impor-
tante, più se ne av-
vantaggia tutto il

Cuneese, che potrà accedere a
finanziamenti europei. Del re-
sto da anni quello delle Alpi
Marittime porta avanti pro-
getti con l’area transfrontalie-
ra francese». «E anche timori
legati all’occupazione - prose-
gue - sono ingiustificati, visto
che almeno sedi e uffici del
Parco resteranno sia in Valle
Pesio sia in Valle Tanaro».

Revelli, Coldiretti
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e aiuti ai pastori
Bene il riordino degli
enti di gestione, per-
ché consente rispar-
mi, ma preoccupazio-
ne per i vincoli cui do-
vranno sottostare gli
agricoltori nelle zone
protette: queste le
considerazioni di
Coldiretti sulla nuova
normativa per i parchi
regionali. Delia Revel-
li, presidente Coldiretti Cuneo e Piemonte:
«Dopo la riorganizzazione ci aspettiamo che la
Regione faccia una politica di valorizzazione
delle produzioni che arrivano dai parchi, che
siano esse zootecniche o di trasformazione, e
che tuteli chi lavora in quelle zone dai danni
provocati dagli animali selvatici: il numero dei
lupi, ad esempio, va contenuto, così come quel-
lo degli ungulati. Anche perché gli allevatori
che vanno in quota, ora hanno necessità di un
“aiuto pastore” perché le greggi non si posso-
no più lasciare incustodite, onere di cui la Re-
gione dovrebbe farsi carico, così come dovreb-
be realizzare baite e piccoli caseifici, magari
alimentati da pannelli fotovoltaici, indispensa-
bili per il lavoro dei margari in alpeggio».

Opinioni a confronto

`a`bc protestano perché l’uni-
ficazione di Marguareis e Alpi
Marittime comprometterebbe
l’ambizione a far diventare que-
st’ultimo Parco Nazionale.

Dopo
la fusionedeffg hgiig

i territori
dei due parchi


